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LUIGI DELL'ANNA· e Rocco LAVIANO·

MINERALOGIA DELLE ARGILLE PLlOCENICHE
DI POTENZA"

RIASSUNTO. - Sono stati esaminati, dai punti di vista mineralogico e granulometrico,
36 campioni di «Argille grigio-ll7,zurre ,., di età pliocenica, prelevati in serie dai depositi affioranti
nella zona di Potenza (Lucania). Granulometricamente sono dci silt argillosi che contengonn
in media 13 % in peso di sabbia. Mineralogieamente la sabbia ~ costituita essenzialmente da
carbonati (i = 29 %), feldspati potassici e plagiodasi acidi (i = 28 %) e da quarzo
(i = 26 %); il silt e l'argilla sono invece costituiti quasi esclusivamente da minerali argillosi,
con illite e montmorillonite che prevalgono nettamente su clorite, caolinite e strati misti iIIite·
smectite. Comunque la natura e i caratteri tessilurali dci minerali individuati .ono quelli
tipici di un materiale risedimentato.

Un confronto fra i dati finora acquisiti, per i depositi della Puglia e della Lucania, h~

permesso di evidenziare alcune differenze composizionali fra le argille infraplioccniche e quelle
plio-pleistaceniehe; in genere le prime sono più ricche di montmorillonite e più povere di carbonati
rispetto alle seconde. Probabilmente le differenze composizionali sono in parte responsabili
del diverso comportamento geotecnico dei due tipi di argille.

ABSTRACT. - A set of 36 samples of Pliacene .. Argille grigio-azzurre l> taken from
outcrops of the Potenza area (Lucania) have bcc:n examined from the mineralogica! and
grain-size points of view. The samplcs are clayey silts with l3 % of sand on average. Mineralogically
the sand contains mainly carbonatcs (i = 29 %), feldspars (i = 28 %) and quarlz (x = 26 %);
the silt and the day contain prevalently day minerals with ilI;te and mommorillonite prevailing
aver chiarite, kao!inite and illite:.smcctile mixed.layers. The days examined consist of dasli<:
sediments in fine grains lhat present redeposition charaeteristies. Some differences in mineralogical
composition exist belween days of Pliacene and Pleistocene ages from Puglia and Lucania; the
former are rieher in mommorillonire and poorer in carbonates than the latter. It is likely
thal the differences in geotechniclii parllmeters of the twO dllYs depend also on Ihe ditferent
compositional chllracters.

Premessa

Le argille grigio-azzurre dell'avanfossa appenninica sono riferibili ad almeno
due cicli sedimentari marini che si sono sviluppati durante il Pliocene inferiore­
medio ed il Pliocene superiore-Pleistocene inferiore rispettivamente. Esse sono
abbastanza ben rappresentate in Puglia e, soprattutto, in Lucania dove formano
estesi e potenti depositi, alcuni dei quali utilizzati industrialmente per laterizi
e cementi. In qucsto ultimo decennio le argille del secondo ciclo (plio-pleistoceniche)
sono state oggetto, nell'ambito di problemi riguardanti l'evoluzione dclla piatta-
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forma carbonatica apulo-lucana e la conservazione del suolo, di dettagliate ricerche
che hanno fornito un primo quadro silllctico delle caratteristiche composizionali
degli affioramenti più rappresentativi. Le argille del primo ciclo (infraplioceniche)
sono state invece mineralogicamente e geochimicamente quasi del tutto ignorau
forse a causa di una loro più limitata diffusione e di una più scarsa utilizzazione
industriale rispetto a quelle plio-pleistoceniche e forse anche, nei casi frequenti in
cui le argille dei due cidi si trovano in sovrapposizione, nella difficoltà di definire
il passaggio matigrafico dalle une alle altre. Tuttavia uno studio mineralogico-

•M.del V ...covo

" "

Pig. 1. - AffiOlamcnli delle argille infraplioceniche dell'arca di Potenu c uhicazione dci campioni csamillali.

geochimico sulle argille infraplioceniche ha, oltre all'importanza intrinseca della
ricerca, altri motivi d'interesse. Sarebbe interessante infatti evidenziare le differenze
composizionali di due tipi di argilla in relazione ai loro diversi ambienti di sedi­
mentazione e comportamento geotecnica ed anche in relazione a probabili più
vaste possibilità di applicazioni industriali delle argille infraplioceniehe rispetto
a quelle plio-pleistoceniche. Sono essenzialmente questi i motivi che hanno spinto
la presente ricerca mineralogica sulle argille infraplioceniche della zona di Potenza.

La scelta di questa zona è stata suggerita dalla posizione relativamente cen­
trale dei suoi affioramenti rispetto ai paleobacini di sedimentazione dell'Infra­
pliocene, dalla improbabilità, per la netta delimitazione stratigrafica, di sconfinare
nelle argille del secondo ciclo, e dalla possibilità infine di poter campionare una
serie quasi completa delle argille affiorami.
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L'area presa in considerazione si trova nel territorio di Potenza (fig. 1); essa
SI allarga per qualche chilometro intorno alla città, con maggiore sviluppo però
verso la parte W dell'abitato dove si estende anche oltre il T. Gallitello. Le argille,
in quest'area, ccstituiscono due piccoli gruppi collinari separati appunto dal letto
del suddetto torrente; quello a E si sviluppa più dell'altro ma di contro è meno
csservabile nella sua interezza in quanto smembrato dall'insediamento urbano in
particolare ed antropico in generale. Si tratta di argille grigio-azzurre che di regola
giacciono sui conglomerati e sabbie del Pliocene inferiore e verso l'alto passano
ai termini inferiori, conglomerati e sa.bbie, del ciclo successivo plio-pleistocenico.
Talvolta però poggiano direttamente su terreni pre-pliocenici, rappresentati esclu­
sivamente da depositi Aiscioidi. I depositi affioranti mostrano buona consistenza,
talora con spessore superiore ai 200 metri; la loro giacitura è monoclinale con
prevalente immersione a NE, di circa 20°.

Le notizie geologiche sulle argille di quest'area sono scarse e frammentarie.
Nella letteratura geclogica specifica è riportato solo che si tratta di c argi/l~ gn'gie
e azzu:rr~, più o meno sabbiose, fossilifere (Gasteropodi, Lame/libranchi, Forami­
nifm') ~ appartenenti al Pliocene medio (VEZZANI, 1968; SCANDONE, 1971).

La campionatura è stata e~eguita negli affioramenti che si trovano ad W del
T. Gallitello, dove è stato possibile prelevare una serie di 36 campioni (fig. 1)
secondo una direttrice a prevalente direzione SE-NW, a partire da quota 710 fino
a quota 920 s.l.m., con prelievo di un campione ogni 5 metri di dislivello ndla
parte bassa e di lO metri invece ndla parte alta (tab. 1).

Su ciascun campione $Ono state eseguite l'analisi granulometrica, l'analisi mine­
ralegica, quali- e quamilativa, ai raggi X di ciascuna delle tre frazioni (day, silt,
sand) separate, l'analisi mineralogica al microscopio della sand ed infine la deter­
minazione chimica dei carbonati.

L'analisi granulometrica è stata e~eguita utilizzando il metodo della sedimen.
t:lzione frazionata in becker per le frazioni inferiori a 32 lJ.m e la setacciatura in
umido per le frazioni superiori alla suddetta dimensione (DEu..'ANNA, 1961; BALEN­
UNO et al., 1977). L'analisi ai raggi X è ~tata eseguita utilizzando un diffratto­
metro per polveri Philips con radiazione CuK", filtrata su Ni. Per la determina­
zione quantitativa dei minerali contenuti nei campioni analizzati sono stati a[lpli­
cati i metedi di SeHULTZ (1964), R"'ISH (1964) e di SHAW et al. (1971) C), utili7....
zando anche MOS2 e MgCo.l come standards interni. Per ottenere valori ripro.
ducibili l'analisi quantitativa è stata eseguita su frazioni granulometricamente e
mineralogica mente omogenee, adoperando sempre la stessa quantità.f\i sostanza nella
preparazione delle laslrine talquali, glicolate e riscaldate, da sottoporre ai raggi X.

(1) Questo metodo è riportato da GRlFFIN M. (1971} - Inurpretation 01 X-ray Dilfraction
Data. In: Procedures in Sedimentary Petrology, C"RVER R. E. Edit., Wiley and Sons, New
York, .541·.569.
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TABELLA l

Caratteristiche gramdometriche dei campioni esaminaI; (% In pao)

Cup,. Qw>U ., ,~ ... ..." 16-)2 "-"J (,}-1,25 >125~

'" 23.3 o,J 15.1 ",' 11,5 ,,' 0,0 0,0, ", ",O O,J 16,. 15,6 14.5 .,. 7,7 J,7

l 710 'M o,J 14,6 39,8 10,0 5,- O" o.>

• 715 11,1 O,l 10.3 70,7 18,4 ',J ',' J, o

5 7" 21,J o,, \0.2 12,1 14,6 11,1 25.7 0,_

-
7)0 22,8 " o Il,2 14,3 13.3 12, I 23.5 0,7

7 1)5 25. , 1,5 14,4 14,0 15,8 12,) 14,8 0,0
e '" 24,2 ',' ',' e,7 11,1 12,0 29,) 0,5

• m 21,6 l,' 7,' )6,) 20,6 5,' " o 0,7

" '" 24,2 5,' 12,6 22,6 21,1 .,- 7, o ','
" '" .1,9 l,J 1).9 12,) ,a,) 12,2 14,4 l,7

" '" 29,9 e,- 13.5 16,6 14,8 ',l e,' M

°l '" 25. , 5,- 13.3 15,6 18,2 _,O '2,3 J.9.. 170 26,9 5,J ',- 2),2 21,9 ',' 7,5 o, •

" 175 23.1 O,, ',' 11,2 21, \ 10,8 14.9 o,.

" 780 22,3 ',' -,5 20,7 27.0 12,5 10,1 0,7

" 7" 27.5 '" 12,2 22,0 22,4 10,1 .,- O,l

" ,.. ",' 5,5 11,1 16,) 16,4 -,5 ',' ',5

" '" 26,7 J,7 ., o 1).9 20,2 12,0 13.5 o,.
10 800 'M 0,5 11.5 15.9 13.3 12,5 16,1 O,J

" "5 25,0 o.' ',' 21,1 11,5 14,4 15.0 o,,

" ." 2),8 ',' 10.3 13,1 11,4 12,7 17,6 '"1) ." 31,4
_. o

15.4 12,9 14.1 I l.) 7,7 0,0

" '10 )1,4 .,' 14,8 13.2 18,1 Il,6 5,7 O,,

" ." 20,9 '" ',' 16,9 19.' 5,' 22.3 0,-

" '70 28,1 ',5 14,0 Il,7 14.1 ',0 21,1 0.5

17 ". 28.& ',' ',' 15,4 21,1 _,l 13,2 o.'

" ." 30.2 o,, ',' 1&,5 18,5 .,' 13,5 o,s

" "" 35,2 .,. 15,5 17,2 17,& 5,' ),l O••

)O ..O 21.0 '" ',7 ",7 21,8 ',' 12,4 O.,

" ." 19,8 l,' _,7 2\,9 21,2 ',' 17,7 o.,
J1 ... 2&,9 ',' e,' 27,2 23,8 .,' ',' o,,

JJ 900 30,7 ,,- e•• 21,3 17,9 l.l 10,2 ','
" ." 19,9 '.7 e,l 26,0 27,0 -,' 7._ O,l

J5 '" 17,7 ),0 10,2 30,2 22,9 7, o 7.' o,,

76 ." 26,0 M 11,7 29,5 24,0 5.0 O.) O, o

• 25,& l.J 11,2 20,2 18,3 '.5 11,4 0,5

a .,. o.' '.' 7.' '.J l.' 7. o 0,0

'" 17,) 53,1 25,0 39,1 23,6 76.) &2.4 72,6

i = valore mrdio; Cf = devi.azioDe wondatd; C% = coellicic-nte di variaziont. Le: quale amo npressc:
in metri a partire dal li..ello del mare.
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Anali8i granulometrica

La' determinazione chimica dei carbo­
nati è stata ~guita mediante titolazione
con EDTA di aliquote di soluzioni, ot·
tenute p=r blando attacco acido di quan­
tità. nOle di campione.
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Fig. 2. Fascia granulometrica c Curva cumu_
lativa media (in lrmcggio) dei campioni esaminali.

Anzitutto l'esame dci dati evidenzia
l'omogenetà dei campioni esaminati.
Tranne qualche valore sporadico, le p=r­
centuali granulometriche ricavate (tab.
I) sono conti::nute in intervalli di varia·
zione abbastanza ristretti; nè si notano
dilTerenze legate alle località o alle quo­
te di prdievo. Ciò si evince anche dalla
fig. 2 dove i campioni esaminati ap­

paiono contenuti in una fascia granulom<:trica abbastanza ristr<:tta. Comunqu<:
1<: argill<: esaminat<: risultano granulom<:tricament<: molto fini, <:ssc:ndo pochi i
granuli con dimensioni sup<=riori a 125 IJ.m. Il mat<:rial<: ch<: 1<: costituisc<: in

ARGILLA

Fig. 3. - Classifienione dei campioni esaminaI; s«ondo lo schema di SIlH....O (1951).

g<:n<:r<: mostra basse p<=rc<:ntualì ndl<: frazioni 2-4 IJ.m (x = 3,4 %) <: maggiori
di 125 IJ.m (x = 1,5 %) <:d inv<=<:<: buon<: quantità in tutt<: 1<: altre frazioni,
con una I<:gg<=ra preval<:nza ddla frazion<: minor<: di 2 IJ.m su tutte 1<: altr<:. Ciò
significa una distribuzione di fr<:quenza di tipo meso-platicurtico ed una fone
pr<:valenza <klla fra:l.ion<: siltosa (4-63 IJ.m) su qudla argillosa « 4 IJ.m) <: ancor più
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TABEUJ\ 2
Percentuali cumulQt~ , percentuali ddl~ Irazioni day, $ilt , sand

di ciascuno dd campioni ~samjnQtj (% m puo)

• eU.UtA" • CLoU' • snl! I_ :un
CMpp. <. M .-' "-" '''-P P-" 63-125 >125 d I 4-6) >6),..

, 2l'} 24,6 40,) ..., ".' "., ..., ". 24.6 il,) '. ,
• P.O 33.3 49.7 65.1 ".' .... ..., "O JJ. l 5503 1!.', n.' 29.1 C).? 61.5 91.5 ".' "., '" 29,1 ".0 O.,

• 17,1 18,' 28,7 ".' n.' 87,1 ..., '" 18,' ..., 12.9, 21,3 n,5 )2,1 45.' 62,0 13.1 ".' ,.. 22,5 51,2 26.3

• 22,8 24,9 ".' ".' 6).7 n,e "" '" 24,9 ..., 24,2, 25.1 27,6 42,0 ".0 71,8 84, l ..., ,.. 27,6 ..., 15.9

• 24,2 27,0 )6,8 H.' 57,2 69,2 ..., ,.. 27.0 42,2 10,8, 21,' 25,5 3),4 70.7 ",] 97,2 "" '" 25. , 71,1 '.'
" 24,2 29,' U,O 64.6 85.7 ".' 97,2 "O 29,4 60,7 '.'
" 21.9 25,2 19,1 5' ,. 69.7 81.9 96, J '" 25,2 56,7 18,1

" 29,9 )8,5 5Z,0 .... 81,' 81,7 96,6 "O )8,5 49,2 12.1

" 25.1 10,7 44,0 59,6 n.' Bl.8 96,1 '" )0,7 51,1 16,2.. 26,9 )2,2 41,8 65.0 86.9 91.1 ".' '" l2,2 ..., ..,
" 2l,2 24,9 34,1 ~1, l 72,. 8l,2 ..., '" N,9 ..., 16,8

" 22,) 24,~ 29,0 .9,7 76,7 89,2 "., '" N,5 ".' 10,8

" 27,5 .... 40,6 61.6 8~,0 9~,1 "., '" 28,. "., ..,
" l2,8 "., .9,. 'S.7 81,1 .... "" '" ..., ..., 11,.

" 26,7 >O•• 19,5 'l.4 7),6 8~,' ".' '" >O.' 55,2 U,... n.' ~.. 40,' ".' ".' 81,' ".7 '" 29,. ~l.2 17,.

" n.o 2{>,2 ".' '7.2 ..., 8l,I ".' '" 26,2 ..., 16,9

" 2l,8 ",O >O., 51,. .... 81,' "., '" ".0 'l,~ 18,'

" lI •• l7.' "., '5,8 ".' 91,2 ..., '" »., 5),7 '.'.. li,. l',8 ".' 6l,8 81.' 'l,5 ".' '" l5.8 n,1 '.'
" ".' N,' ~., '1,2 "'.. U.' .... '" N,' '1.6 2l.9.. ".' >O.' .-,6 ..., ".' ".' "., '" >O.' 0.8 21.6

n .... 1l,4 ",8 ".' ..., 8',6 .... '" ».' 52.2 le, •.. >O.' ".0 41,2 ~1.1 ".' ".0 "., '" ".0 ".0 le,O

~ l~,2 l',7 '5,2 72.4 ".0 9~,8 "., '" l',7 ... , '.'>O 21,0 24,~ )4,2 ..., 82,1 ".' "., '" N,5 62,4 Il,I

" 19,8 2l,0 29,7 51,6 12,8 81,6 "., '" 2l,0 .... 18,4

" ".' ~.' l8,0 6~,2 89,0 9l,8 .... '" 29,8 ".0 '..
» >O., ..., 45,1 .... 84,l 81,6 ".' '" l6,l 51,) 12,4,. 19,9 24,6 l2,9 ..,' 8',9 92,1 "., '" 24,6 67,5 ,,'
" 17,7 20,7 )0,9 61,1 84,0 91,1 ..., ,.. 20,7 70,4 ','
" 26,0 29,4 41,1 70,6 94,6 99,6 99,9 ,.. 29,4 70,2 O,,

l 28,9 ".' 12,9

O '.' ,., '.'
" 18,1 1),) 56,0

su CJuella sabbiosa (> 63 ~m) (tab. 2). L'abbondanza ddla frazion(: siltosa, d'altra
pan(:. " (:VIOC(: d,l diagramma triangolare- di SHEJ'AIlD (fig. 3) dove- i campIOni
esaminati cadono nd campo d(:i silt argillosi, tranne- einqu(: di "". ,h, iovcoc(:
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si trovano spostati, per una maggiore abbondanza di sabbia, verso il campo dei
silt argilloso-sabbiosi. Se non fosse per i valori f: anomali:t di questi campioni, i
coefficienti di variazione delle percentuali granulometriche sarebbero molto più
bassi e la fascia granulometrica, rappresentativa dell'intera famiglia, relativamente
più ristretta, indicando pertanto una popolazione ancora più omogenea di quanto
appaia dai dati delle tabb. 1 e 2 e dalla rappresentazione di fig. 2. Comunque i
materiali pelitici di Potenza non sono delle f: argil/I': più o meno sabbiose:t come
riportato in letteratura, bensì dei f: tilt argillosi:t sempre più o meno sabbiosi.
come risulta chiaramente dai dati qui ottenuti.

Di difficile interpretazione appaiono i risultati granulometrici in relazione alle
modalità di trasporto e di sedimentazione dci materiali cui essi si riferiscono.
La distribuzione di frequenza meso-platicurtica ora vista, indica una cattiva
classazione, verosimilmente conseguente ad una rapida sedimentazione in un mare
relativa~ente sottile. Però le curve granulometriche cumulative mostrano un anda·
mento con una leggera concavità verso l'alto nelle frazioni più fini ed una ancor più
lieve concavità verso il basso in quelle più grosse, come se rappresentassero la
sedimentazione contemporanea di due materiali, granuiometricamellle differcnti
e verosimilmente provenienti da bacini diversi di alimentazione. Però l'omoge­
neità granulometrica e quella mineralogica, come vedremo in seguito, dei campioni
esaminati mal si conciliano con le prevedibili variazicni quantitative, nel tempo
e nello spazio, dei due eventuali tipi di apporto cd induce a pensare invece ad un
unico materiale che abbi:! subito due processi diversi di sedimentazione. In tale
ipotesi potrebbe trattarsi della risedimentazione di un materiale sedimentario che,
a causa di una rebtivamente rapida deposizione, abbia in parte conservato le sue
originarie caratteristiche granulometriche.

Analiai mineralogica

a) Al microscopio

Lo studio al microscopio, condotto sulle frazioni più grosse di ciascuno dei
campioni esaminati, ha evidenziato la presenza di quarzo, feldspati, carbonati,
biotite, muscovite, clorite e aggregati di idrossidi di ferro.

Il quarzo si presenta generalmente in granuli limpidi e trasparenti e talvolta
in frammenti rossicci per impurezze di minerali di ferro. In ogni caso è a spigoli
arrotondati o subarrotondati; talora presenta rigature che testimoniano un lungo
trasporto.

I feldspati sono rappresentati da ortoclasio, microclino e da plagioclasi. L'orto­
c!atio in genere si presenta in granuli appiattiti mentre il microc!ino in gran11li

informi; ambedue poco trasparenti e a spigoli subarrotondati. I plagioc!an· sono
presenti, quasi sempre, in granuli arrotondati o subarrotondati, opachi ovvero
lattiginosi e solo raramente in frammenti trasparenti, nel qual caso mostrano
rigature, più o meno pronunciate, verosimilmente dovute, come quelle del quarzo,
ad un lungo trasporto. I feldspati potassici ma ancor più i plagioclasi, la cui
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natura ottica evidenzia miscele albite-oligoclasio-andesite, sono più o meno forte­
mente alterati in superficie sulla quale mostrano microlamellc di natura argillosa
spesso miste anche, per il [oro colore rossiccio, ad idrossidi di ferro. Circa la loro
abbondanza, almeno nelle frazioni più grosse, i feldspati quamitativamente sono
comparabili al quarzo; comunque il microclino è fortemente subordinato rispetto
agli altri.

I carbonati sono rappresentati da frammenti di molluschi (Lamellibranchi e
Gasteropodi); da gusci di fOfnminiferi, in prevalenza planctonici (circa 75 % di
Globigerinidae) c subordinatameme bemollici, tra cui sono state riconosciute specie
appartenenti alle famiglie Bllliminidae, Bolivinidae, Elphidiidae, Cassidulinidae,
Rotalidae, Anomalinidae t: Nonionidae; da frammenti di calcare, di colore varia­
bile dal bianco al grigio, fino al marrone e al rossiccio; e da cristalli ti di calcite
spatica. Analisi diffrauomeuiche X hanno stabilito che i fossili sono costituiti
essenzialmente da calcite stechiometrica. subordin:ltamente da calcite magnai/era
e molto subordinatamentc da aragonite; mentre i granuli di calcari da calcite e
da dolomite in rapponi di abbondanza molto variabili ma sempre spostati a netto
favore della calcite.

La biotite si presenta in lamine e, più spesso, in pacchetti pseudocsagonali di
colore bruno; talvolta è alterata in clorite e anche in vermiculite.

La muscovite è presente in lamine, o in frammenti di lamine pseudocsagonali,
alterate ai bordi in biotite e in clorite.

La clorite morfologicamente è come la muscovite ma di colore verde più o
meno intenso. Fra le miche, che come abbondanza sono molto subordinate al quarzo,
ai feldspati e ai carbonati, prevale la biotite; la clorite è allo stato di tracce.

Gli aggregati si presentano in masse terrose, translucide, a spigoli arroton­
dati, di colore marrone·rossastro che, ai più forti ingrandimenti, si risolvono in
grumi di idrossidi di ferro misti a minerali argillosi e a minuti granuli feldspatici
profondamente alterati; sono quasi amorfi ai raggi X.

b) Ai raggi X

Lo studio diffrattometrico X, oltre al quarzo, ai feldspati ed ai carbonati, ha
evidenziato la costante presenza di minerali argillosi, rappresentati da montmoril­
lonite, illite, clorite e caolinite. La montmorillonite è calcio-magnesifera natural­
mente diottaedrica alluminifera, e con mediocre grado di cristallinità. La tRite,
anch'essa diottaedrica alluminifera, è di politipo 2M con scarso o nullo grado
paragonitico. I suoi caratteri cristallochimici passano, procedendo dalle frazioni
fini a quelle più grosse, da quelli delle illiti p.d. a quelli delle muscoviti p.d.;
anche il grado di cristallinità da mediocre diventa buono. La caolinite è disordinata
e con basso grado di cristallinità mentre la eiorite, che sicuramente contiene molto
ferro negli strati ottaedrici, è mediamente ben cristallizzata.

Sono presenti anche strati misti illite-smt'Ctite che, dalle poche osservazioni
che si sono potute eseguire a causa della loro scarsa presenza, sembrano regolari
e con una percentuale del 30-40 % di strati espandibili.
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TABELLA 3
Compo$lzione mineralogica percentllale dei campioni esaminati

, " , " , " ., •• ... , "
C....pp. • "

,
" "

, , A.a• • ,
"

,

" " • , • 5 ,
" " " 5 ),

" "
, ) ) " '" ,

" " )) ) •
" " ) ,

" ) ) " " )O

" '" ) "
, , • " " "

,,
" " 7 ) "

,
"

,
" )) " "

,,
" " • " ) " • " " " 7 ,

7 " " ) , • "
,

" " " , )

• " " ) ,
"

,
" " " " "

, ),
" " 5 ) "

, , ,
" " J7 , •

" J7 " , ,
"

,
"

,
" " " ) )

" " " 5 , .) , , • " " " 7 )

" " " ) , ,
" " ., " " )) ,

') " " ) , 7 " " " " " )

" " "
,

" ) 7 ,
" " " , •

" " "
, ) " ) , 7 " " " " 5

" )) " "
, ,

" " "
, ,

'7 " " "
,

" ) , ,
" " " " 7

'" " " ) , ,
"

,
" " " • )

" " "
, ., ) , ,

" " " "
,

" " "
,

" ) "
,

" " " " ,
" " "

,
" ) "

,
" " " " 7

" " "
, ,

"
,

" 7 " " " " )

" " )) 7 ) "
, 7 ,

" " " "
,

" " )O , ,
"

, , ) " " " • )

" " " • ,
"

,
"

,
" " 5' 7 )

" '" " 7 "
, 7 • " )O " " 7

" n " " ) " ) • , " " " " ,
" " )O 7 • '" ) , • " " " "

,
" " "

, ) "
, , , 75 " "

,
)O " " ) ,

" ) , • " " " • )

" " n , ,
" " • " " " )

" " "
, , n • • " " " )

)) " "
,

" • ,
" " "" " "

,
" ) 7 5 " " " )

" " "
, '" ) • • " " " )

" " )O ) , n ) ) ) " " " , )

,
)) " ,

"
, , ,

" " " 7,
"

, , • , , ) ) 7 "
, • ,

"' " n " " " " " " " " " " "
M = mOlllmorilionite; I = illile; Cl = dorite; K = caolinite; Ca = calcilC; Do = dolomite; Q = quarz<>;
F = fcld$p~li; A.a. = in$;ernc minerali argiIl",,;.



188 C. DELL'ANNA, Il. LAVIANO

TABEUA 4

Carbonati nn campion; uaminali (70 m puo)
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Circa l'abbondanza dei minerali più rappresentati (tab. 3), .. fatto rilevare
che l'insieme dei minerali argillosi prevale nettamente su quarzo, feldspati, calcite
e dolomite e che fra i minerali argillosi montmorillonite e illite prevalgono, ancb'e.w=
nettamente, ." dorite e caolinite.
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Sebbene i minerali argillosi, come somma, si mantengano prevalentemente
costanti, nel loro ambito invece, a parte dorite e caolinite le cui quantità trascu­
rabili non permettono considerazioni, montmorillonite e illite variano reciproca­
mente in intervalli che, se pur ristretti, fanno registrare la prevalenza ora dell'una
ed ora dell'altra. Nell'ambito dei minerali non argillosi, poi, le più forti variazioni
si notano (tab. 3) nei valori della calcite ed in quelli del quarzo che, per le scarse
quantità di dolomite e di feldspati nonchè per la relativa costanza quantitativa del­
l'insieme dei minerali argillosi, sono legati da una ovvia correlazione negativa.
Comunque le meno evidenti variazioni di montmorillonite e di illite e quelle
invece più sensibili di calcite e di quarzo appaiono indipendenti dalle località e
dalle quote di prelievo ed anche dalla granulometria dei campioni esaminati. Esse
verosimilmente rappresentano locali variazioni più legate alla natura del materiale
sedimentario che alle modalità di trasporto e di deposizione.

A proposito dei carbonati, la loro determinazione eseguita. per via chimica
(tab. 4) ha confermato i dati ottenuti diffrattometricamente, garantendo così
una certa affidabilità a lutti i valori mineralogici ottenuti ai raggi X. L'esame
dei risultati, chimici e diffrattometrici, relativi ai carbonati evidenzia però l'esistenza
di due popolazioni: una, che comprende cinque dei trentasei campioni analizzati,
in cui la somma dei carbonati, sempre con calcite nettamente prevalente su dolo­
mite e con aragonite allo stato di tracce, varia da 2,1 % a 5,6 % in peso (x = 3,9 re)
e l'altra, i rimanenti, in cui i medesimi variano da 13,7 re a 28,7 % in peso
(x = ;21,3 %). Comunque sia nell'una che nell'altra delle due popolazioni il rapporto
calcite/dolomite appare abbastanza variabile ed anche indipendente dalla popola­
zione di appartenenza. La relativa abbondanza dei carbonati riscontrata in molli
dei campioni esaminati, la variabilità dei rapporti calcite/dolomite e la netta preva­
lenza del primo minerale sul secondo fanno sospettare nel complesso una forte
variabilità fra granuli organogeni e quelli inorganici ma fanno anche supporre
l'esistenza di una quantità non trascurabile, fra quelli inorganici, di calcite di
diretta precipitazione chimica.

L'ipotesi viene suffragata dai dati mineralogici (tab. 5), relativi alle tre popo­
lazioni sand, silt e day da cui sono state ricavate le composizioni mineralogiche
complessive (tab. 3) di ciascuno dei campioni esaminati (si è preferito agire sulle
tre frazioni, anzichè direttamente sul campione complessivo, per diminuire il più
possibile gli errori dovuti all'effetto matrice). Dai dati della wb. 5 si nota infatti
che la calcite è presente, anche in sensibili quantità, nella frazione < 4 lJ.m (day)
in cui è improbabile che sia diversa da quella di precipitazione chimica anche
perchè la dolomite è assente. Inoltre il rapporto calcite/dolomite inaspettatamente
più elevato nella frazione 4-63 lJ.m (silt) rispetto a quello della frazione> di 63 lJ.m
(sand), che di regola contiene una maggiore quantità di resti organogeni, fa sO~!,Cl­

tare che la calcite di precipitazione chimica sia anche un componente non traSl.-u­
rabile delle frazioni siltose.

L'esame generale dei dati di questa tabella infine mostra che, come era da
attendersi, i minerali argillosi, passando dalle frazioni fini a quelle più grosse,
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sentati dalle medesime quantità, in dipendenza appunto della maggiore alte­
rabilità dei feldspati rispetto al quarzo e della inAuenza della dimensione
che ne attenua l'effetto nelle frazioni granulometricamente più grosse. Nel­
l'ambito dei minerali argillosi, a conferma di quanto già fauo rilevare da
DELL'ANNA e RIZW (1979) per le argille infraplioceniche della media valle del
F. Crati, la montmorillonite diminuisce mentre la ilIite e la clorite aumentano
passando dalle frazioni fini a quelle più grosse. Considerando che, nello stesso
senso, la illite cristallochimicamente passa gradatamente a muscovite si deve supporre
che anche in queste argille, come accade in quelle (DEU..'ANNA e RI~ 1979),
esista una interdipendenza fra illite e clorite c pelitiche:. e le analoghe c psammi­
tiche:. nel senso c.he le prime possono considerarsi derivate, per frammentazione
e/o alterazione, dalle seconde. La distribuzione della caolinite, infine, non permette
considerazioni perchè in ogni caso è presente allo stato di tracce.

A conclusione si fa notare che, malgrado le differenze riscontrate ndle quan­
tità di alcuni componenti, si ha l'impressione di essere in presenza sempre dello
stesso materiale. 1.0 confermerebbero la natura, la cristallochimica ed infine il
comportamento, ndl'ambito delle diverse frazioni granulometriche, dei minerali
individuati che rimangono costanti nei diversi campioni esaminati. oltre ad altre
considerazioni per le quali si rimanda alle conclusioni.

Considerazioni conclusive

l rsuhati acqUlslU sono, a nostro avviso, sufficienti per caratterizzare rompo­
sizionalmente gli affioramenti studiati; però le considerazioni al riguardo possono
anche estendersi ai depositi ad E dd T. Callitello pc:rchè ricerche in corso di
svolgimento, eseguite su campioni prelevati da affioramenti circostanti il centro
abitato di Potenza, hanno confermato i dati qui ottenuti.

Le: argille ddl':lrea di Potenza sono granulometricamente dei silt argillosi con
una quantità di sabbia che mediamente si aggira intorno a 13 % del campione
complessivo. Ad una uniformità del comportamt:nto granulometrico dei campiolli
esaminati corrisponde una. omogeneità mineralogica per quanto concerne natura
e cristallochimica dei minerali in essi contenuti.

Tutti i campioni infatti contengono minerali argillosi, quarzo, feldspati, carbo­
nati, biotite, muscC?vite, clorite e aggreg:lti di idrossidi di ferro, quest'ultmi mini
a materiale di alterazione. I materiali argillosi sono costituiti da montmorillonit~

ca!cio-magne:sife:ra, da illite: alluminifera 2M, da clorite: ferrifera, da caolinite
disordinata ed infine da strati misti rt:golari illite-smectite; i carbonati da ca!cite.
dolomite ed aragonite; i fc:1dspati infine da ortoclasio, mieroclino e plagioclasi acidi.

Qualche variazione si verifica però nell'abbondanza dci minerali più rappre­
sentati. Così montmorillcnitC' ed iIIite, pur mantC'nendosi in intervalli di variazionC'
piuttosto ristretti, si prC'valgono vicendC'volmC'nte, ancorchè di poco, a seconda dei
campioni; calcile e quarzo poi, data la rdativa costanza dell'insieme dei minC'rali
argillosi, dei feldspati e della dolomitC', sono lC'gati ovviamente da una correlazione:
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nc=gativa, per CUI I campioni più ricchi di carbonati sono più poveri di quarzo c
viceversa, con variazioni abbastanza nOlC'voli di quesli due componenti. Nonostante
queste varazioni però si ha l'impressiom: di essere in presenza sempre dello stesso
materiale. Lo fanno supporre la relativa costanza, in ciascuno dei campioni esami­
nati, dell'insieme dei minerali argillosi c qudla di una serie di rapponi di abbon·
danza dei minerali principali e secondari. Infatti in tutti i campioni si registra che,
nell'ambito dei minerali a.rgillosi, monunorillonitc: c: iIIite predominano su dorite:.
caolinite: c: strati misti, quest'ultimi tre presenti quasi sempre: allo stato di tracce;
tra i carbonati calcite prevale fonemente su dolomite c aragonite, quest'ultima molto
subordinata rispetto agli altri due; le miche sono sempre allo stato di tracce e tra
esse biotite prevale su muscovite; tra i restanti minerali il quarzo prevale di poco
sui feldspati e, nell'ambito di quest'ultimi, ortoclasio e pl::agioclasi sono fortemente
più. abbondanti di microclino.

Inoltre la presenza, in ogni campione, degli stessi minerali con la medesima
cristallochimica e la mancanza di qualsiasi relazione fra le variazioni evidenziate
e le località o le quote di prelievo, fanno ritenere plausibile che le differenze riscon·
trate possan.o dipendere più da caratteristiche mineralogiche ereditarie insite nel
materiale sedimentato che da selezioni mineralogiche legale alle modalità
di trasporto e di sedimentazione, in accordo anche con la granulometria che sembra
indicare una deposizione relativamente rapida.

In relazione all'origine del materiale che costituisce i silt argillosi dell'area di
Potenza, faccia~o rilevare che MAGGIORE e W/lJ...SH (1975) in una nota sui depositi
plio-pleistocenici di Acerenza, una zona non molto distante da quella da noi
esaminata, affermano per i depositi sabbiosi del ciclo infra.mesopliocenico, cioè
della stessa età di quelli di Potenza, che c la nalura quarzoso-fi!ldspatica ddli! sabbii!
i!d in partiro/ari! la prUi!nza di granuli di quarzo b~ arrotondali i! smmgliati. fa
riti!ni!Ti! probabili! ~hi! qUi!sti di!pon'li dmvino i!ssenzialmi!nli! dallo smanUllami!nlo
ddli! quanoauniti dd Flysch Numidico i! di!Ui! arCOSi! lilichi! ddla Formazioni! di
Si!Tra Palano). Non vi sono motivi per non ritenere che i depositi di Potenza
provengano dagli stessi sedimenti. Anche le informazioni sul tipo e sull'ambiente
di sedimentazione, dedotte dai suddetti AA. da considerazioni geologiche, concor­
dano con quelle da noi ricavate dai dati granulometrici e mineralogici: risedimen.
tazione per correnti di torbida dei materiali prodotti dai sedimenti di cui sopra,
in un bacino con profondità non superiore ai 100 m. t molto verosimile pertanto
che i materiali pelitici da noi esaminati, o almeno una certa parte di essi, siano
il prodotto dello smantellamento e della risedimentazione dei silt argillosi che, in
livelli più o meno spessi, si trovano nel Flysch Numidico (OcNIBEN. 1969). C0­
munque una valida conferma al riguardo si è potuta ottenere confrontando i dati
composizionali qui riportati per Potenza con quelli relativi ai campioni di silt
argillosi prelevati da livelli presenti nel Flysch Numidico della zona di Stigliano
(BoEmi et al.. 1971) c: attualmente io corso di studio a cura di F. BAlS..N7..-\No,
presso l'Istituto di Mineralogia di Bari. Per evitare lungaggini ci basta affermare
che, tranne qualche prevedibile variazione nella granulometria, i due tipi di
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materiale hanno la stessa composizione mineralogica, caratterizzata dagli stessi mi·
nerali che sono presenti con caratteristiche morfologiche simili e con gli stessi
rapponi di abbondanza; finanche le variazioni dei carbonati e dd quarzo, di cui
si è precedentemente parlato, si trovano identicamente ripetute nei silt argillosi
del Flysch Numidico.

Circa le analogie e le differenze, poi, fra le argille infraplioceniche e quelle
plio-pleistoceniche, del primo e del secondo ciclo sediment~rio rispettivamente, !
pochi dati delle prime, finora a nostra disposizione, non permettono considera­
zioni conclusive.

Comunque ci pare di potcr rilevare, confrontando l'abbondante bibliografi~

relativa alle seconde (DELL'ANNA et al., 1974; BALENZANO et al., 1977; GARAVELLI

et aL, 1979) con i dati bibliografici (DELL'ANNA el alo, 1980) e con quelli qui otte­
nuti per le prime, che:
l) granulometricamente i due tipi di argilla non presentano differenze. Ciò non

costituisce novità a causa della forte dispersione granulometrica delle argille
plio-pleistoceniche (BALENZANO et aL, 1977; GARAVULI et alo, 1979);

2) dal punto di vista mineralogico qualitativo i due tipi di argilla sono costituiti
dagli stessi componenti principali: minerali argillosi, quarzo, feldspati, miche e
carbonati. 1 minerali argillosi da illite, montmorillonite, clorite e caolinite; i
feldspati da termini potassici e da plagioclasi acidi; i carbonati infine da ca!citl':,
dolomite e aragonite;

3) le argille plio-pleistoceniche hanno però una c~da di minerali secondari che
non si trovano in quelle infraplioceniche: pirosseni essenzialmente augitici,
anfiboli principalmente orneblendici, granati piralspitici, ematite e magnetite
per indicare i più frequenti. Nelle infraplioceniche invece sono presenti strati
misti iIIite-smectite che sembrano essere esclusivi di queste argille;

4) nette però appaiono le differenze, fra i due tipi di argilla, nei rapporti di abbon·
danza dei minerali più rappresentati. Le plio-pleistoceniche sono, nei confronti
delle altre, relativamente più ricche di carbonati e di conseguenza più povere
di quarzo + feldspati, essendo la somma dei minerali argillosi confrontabile fra
le argille dei due cicli sedimentari. Inoltre mentre nelle plio-pleistoceniche la
illite pervale nettamente sugli altri minerali argillosi, in ,quelle infraplioceniche
anche la montmorillonite è rappresentata da quantità non trascurabili, che in
genere si concemrano ndla frazione inferiore a 4 ~m;

5) a proposito dei carbonati, le argille infraplioceniche oltre ad essere mediameme
più povere, nei confronti di quelle plio-pleistoceniche, di questi componenti,
possono essere rappresentate anche da campioni in cui i carbonati costituiscono
solo pochi percento dell'argilla complessiva, a differenza di quanto accade
nelle altre in cui i medesimi non scendono mai al di sotto del 20 10 dell'insieme
dei minerali.

Se le differenze qui riscontrate risultassero vere per tuUe le argille dell'avanfossa
appenninica e per le argille: in genere legate alla sedimentazione della Fossa brada­
nica, sarebbero giustificabili anche dal punto di vista composizionale i diversi
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comportamenti geotecmCl (ConCCRlA, 1971; DEL PRE.TE e VALENTINI, 1971) dei
due tipi di argilla. Sta di fatto che le argille infraplioceniehe della media valle
del F. Crati, sicuramente correlate per la loro situazione geologica e per la loro
posizione paleogeografica con quelle da noi studiate, mostrano le stesse differenze:
composizionali (DELL'ANNA e RIzzo, 1979) nei confronti delle argille plio-pleisto­
eeniche della letteratura ed hanno caratteristiche geotecniche fortemente inAuenzate
dai parametri granulometrici e da quelli mineralogici. Le differenze inoltre confero
merebbero quanto già evidenziato da DELL'ANNA et al. (1980) a proposito della
utilizzazione industriale dei due tipi di argilla; quelle infraplioceniche, almeno
nell'industria dei prodotti ceramici, presentano uno spettro di applicazione ben più
ampio di quello ddle plio-pleistoceniche che, per queste ultime, appare fortemente
limitato dagli elevali <"<llllt'IHlli di carOOn3tì.
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